
Lunedi 3 Aprile 
Gv 8,1-11 

Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei. 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel 

tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro.  

Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adultèrio, la posero in 

mezzo e gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adultèrio. Ora 

Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». 

Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo.  

Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano 

nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra 

contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono 

uno per uno, cominciando dai più anziani.  

Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove 

sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: 

«Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più». 

 

Gesù Cristo insegna sul monte degli Ulivi e, in seguito, nel tempio. Raduna 

attorno a sé persone diverse, alcune che lo ascoltano volentieri e 

attentamente, altre che tentano a loro modo di raggirare la legge e l’autorità. 

Gli uni e gli altri ricevono una lezione. Gli scribi tendono una trappola a Gesù 

conducendo da lui una donna sorpresa in adulterio, ma Cristo ribadisce il 

valore e l’immutabilità delle leggi e delle esigenze divine, mostra come ci si 

deve comportare col peccatore, di cui rispetta la dignità umana: “Neanch’io ti 

condanno, va’ e d’ora in poi non peccare più”. Ecco le premesse del Vangelo di 

oggi: il male è male, il peccato è peccato, ma l’uomo è chiamato 

costantemente alla santità. Deve continuamente operare in sé il passaggio 

dall’uomo vecchio, cioè dal peccatore, all’uomo nuovo, rigenerato dall’acqua e 



dallo Spirito. Non c’è nessuno al mondo che sia senza peccato. Dobbiamo tutti 

impegnarci in modo solidale sulla via del ritorno a Dio. Chi di noi è senza 

peccato, scagli per primo la pietra. Molte pietre vengono scagliate e non 

perché sono in molti ad essere senza peccato. Quante persone invece, 

incontrando la misericordia di Cristo, si allontanano per non peccare più? 

Impariamo ad ascoltare attentamente Cristo, senza nasconderci dietro le leggi. 

L’insegnamento da seguire è l’amore! 


